
CONSIGLI IN LIBRERIA. di Federico Pani

"Alfabeto dei piccoli armeni" di Orfalian narra del loro sterminio
Verso la fine della II Guerra mon-
diale (1944), il giurista polacco
Raphael Lemkin introdusse il
termine "genocidio": benché quel
termine designasse con stra-
ziante precisione quanto ancora
stava accadendo in vaste zone
d'Europa, Lemkin disse che il
neologismo gli era sorto in seno
agli studi che aveva condotto
sullo sterminio degli armeni in
Turchia (1915-22). Alcune di
quelle voci — 36, come l'alfabeto
di quel popolo — possono farsi
ascoltare, dopo tanto tempo, nel
libro di Sonya Orfalian, "Alfabe-
to dei piccoli armeni" (Sellerio).

Questa minoranza etnica e re-
ligiosa (cristiana), presente in
Anatolia da secoli, fu oggetto di
un massacro che causò circa 1
milione di morti. E difficile, però,
essere più precisi, giacché il Go-
verno turco ne nega tutt'ora le di-
mensioni. Quello di Orfalian non
è un libro facile: è la narrazione
di famiglie e individui sconvolti.
È vero che l'autrice non indugia
nei particolari truculenti, ma non
può fare a meno di rievocare
quelle incancellabili sofferen-
ze. Le sue sono testimonianze
raccolte nel tempo, racconti di
bambini e giovanissimi (i "piccoli

armeni" del titolo) che sono so-
pravvissuti a quell'inferno: fami-
glie normali, colte già nel mezzo
del martirio, oppure in attesa di
una catastrofe che non tarda
a rovesciarsi su di loro. Non si
spaventino i lettori, ma questo
libro è lontano dall'intratteni-
mento: piuttosto, è un'esperien-
za emotiva che, nel torno delle
sue non molte pagine, instaura
un profondo senso di pietà per
quelle vittime inermi e innocen-
ti; ed è una bella lezione per chi
crede che la storia — ma, perché
no, anche la cronaca — si capi-
sca solo mettendo in fila i grandi
nomi e i grandi eventi.
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